IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
La bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata
Quando si commette la bestemmia contro lo Spirito Santo? Quando si oltrepassano i limiti del male. In questo caso da essi non vi è ritorno. Così nel profeta Geremia: “Annunciatelo nella casa di Giacobbe, fatelo udire in Giuda e dite: «Ascolta, popolo stolto e privo di senno, che ha occhi ma non vede, ha orecchi ma non ode. Non mi temerete?  Oracolo del Signore. Non tremerete dinanzi a me, che ho posto la sabbia per confine al mare, limite perenne che non varcherà? Le sue onde si agitano ma non prevalgono, rumoreggiano ma non l’oltrepassano». Questo popolo ha un cuore indocile e ribelle; si voltano indietro e se ne vanno, e non dicono in cuor loro:  «Temiamo il Signore, nostro Dio, che dona la pioggia autunnale e quella primaverile a suo tempo, che custodisce per noi le settimane fissate per la messe». Le vostre iniquità hanno sconvolto quest’ordine e i vostri peccati tengono lontano da voi il benessere; poiché tra il mio popolo si trovano malvagi, che spiano come cacciatori in agguato, pongono trappole per prendere uomini. Come una gabbia piena di uccelli, così le loro case sono piene di inganni; perciò diventano grandi e ricchi. Sono grassi e pingui, oltrepassano i limiti del male; non difendono la causa, non si curano della causa dell’orfano, non difendono i diritti dei poveri. Non dovrei forse punirli?  Oracolo del Signore. Di una nazione come questa non dovrei vendicarmi? Cose spaventose e orribili avvengono nella terra: i profeti profetizzano menzogna e i sacerdoti governano al loro cenno, e il mio popolo ne è contento. Che cosa farete quando verrà la fine?” (Ger 5,30-31). A nessuno è consentito oltrepassare certi limiti. Dal male poi non si ritorna indietro. La Chiesa, maestra nella verità di Dio e nella sua Parola, ha così definito questi limiti invalicabili: “Impugnare la verità conosciuta. Invidia della grazia altrui. Presunzione di salvarsi senza merito. Disperazione della salute. Impenitenza finale. Ostinazione dei peccati”. Sono tutti peccati o che disprezzano la grazia di Dio o che la distruggono o non che non credono in essa. I farisei sono nel peccato contro lo Spirito Santo, non perché non credono in Cristo. Essi non solo non vogliono credere per avere la vita eterna, vogliono, con volontà satanica, diabolica, infernale, che nessun altro creda in Cristo e per questo lo calunniano, attribuendogli le guarigioni e la liberazione dagli spiriti impuri ad un’alleanza di Lui con Satana, con il principe dei demòni. Questo non è solo disprezzo della grazia, della salvezza, della redenzione, è volontà di impedire a quanto vogliono accedervi di non poterlo fare. Gesù dice di loro: “Avete gettato via la chiave della scienza e della conoscenza dei misteri del regno. Voi non siete entrati. A quanti avrebbero voluto entrare, lo avete impedito”. Ecco la gravità del loro peccato. Impedire in qualsiasi modo e con qualsiasi mezzo che una persona acceda alle sorgenti della salvezza è peccato contro lo Spirito Santo ed è peccato contro l’umanità. La si vuole schiava del peccato.
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.  Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro (Mt 12,22-32). 

Oggi vi è un peccato particolare, speciale, peccato proprio dei nostri giorni. Questo peccato consiste nell’escludere Cristo come la Via stabilita dal Padre per la salvezza e la redenzione dell’uomo, dichiarando ogni altra via buona per essere salvati. Così facendo, si cade nello stesso peccato dei farisei: “Si getta via la chiave che apre la porta della vera salvezza. Noi non entriamo. Non permettiamo che altri vi entrino”. E questo lo facciamo in nome della misericordia, della compassione, del rispetto dell’uomo. Ci vergogniamo di confessare Cristo Gesù dinanzi agli uomini. Giustifichiamo la nostra vergogna, dichiarando ogni uomo salvo e assicurando, dicendo falsità e menzogne, che tutti saremo salvi nell’eternità. Questo è grande peccato contro lo Spirito Santo, perché non solo è negazione della via di Dio per la nostra salvezza, quanto anche è esaltazione della falsità a via di redenzione e di salvezza eterna. L’obbligo di predicare il Vangelo a tutte le genti è comando di Gesù. Ogni comando di Gesù è comando del Padre. Contro Dio, contro Cristo, noi diciamo che nessun Vangelo è necessario per entrare nel regno di Dio. Non solo questo peccato è contro Dio e contro l’umanità. È anche peccato contro la Chiesa. Si dichiara la Chiesa via inutile per la salvezza. Se ogni via è buona per essere salvati, a che serve divenire corpo di Cristo, membri e figli della Chiesa?
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessun cristiano cada in questo orrendo peccato. 
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